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Mentre si prospetta l'ipotesi di un intervento militare nel sud del Paese 

Libano: i comunisti israeliani 
contro l'ingerenza di Tel Aviv 

Il CC del Rakah denuncia gli aiuti militari forniti da Israele alle destre e le sue mire espansionistiche sulle 
regioni meridionali libanesi — Aspri combattimenti a Beirut e Tripoli — Riserbo sul colloquio Assad-Sarkis 

PARIGI 

Monsignor 
Lefebvre 
vorrebbe 

consacrare 
un vescovo 

BKIRUT. 1 
Negli ambienti progressisti della capitale libanese si teme 

la possibilità di un intervento diretto israeliano nel confl itto 
che insanguina da 17 mesi il Paese, e ciò in seguilo ad uno 
scontro verificatosi ieri nel villaggio di Kin Jbil, nel sud del 
Libano, fra guerriglieri palestinesi ed armati maroniti (il 
villaggio ha dato i natali al patriarca maronita Koieishe). 

. Il pretesto per l'intervento 
- • • - j israeliano -- si osserva a Bei 

I rut — potrebbe essere costi-
i tuito dulia richiesta di « prò-
) tezione », rivolta a Tel Aviv 
! dai notabili maroniti di E.n 

Jbil; in proposito .si ricorda 
I che un analogo pretesto è 
| stato utilizzato dalla Sir.a 
I per inviare le sue truppe nel 
; Libano nel giugno scorso. 
j II rischio di uno stabile 
1 sconfinamento israeliano nel 
I sud viene a rendere ancora 
I più tesa una situazione ca-
; rat tenzzata da una costante 
I escalation dei combattimenti. 

La notte scorsa la battagìiu 
ha infuriato a Beirut, neila 
zona del Monte Libano e in
torno a Tripoli; intensi tiri 
di artiglieria si sono avuti nel 
centro della capitale intorno 
alla mezzanotte; un caposal
do falangista è stato neutra
lizzato nella zona di Chiah-
Ain Remmaneh i periferia 
sud orientale della capitalei. 

Continuano intanto gii in
terrogativi e le ipotesi (in 
mancanza di un comunicato 
ufficiale) sui colloqui del pre
sidente eletto Sarkis a IXi 
musco. Secondo indiscrezioni, 
Assad ha assicurato l'appog
gio della Siria a Sarkis. eoe 
a sua volta ha sottolineato 
l'importanza dell'aiuto siria
no « per porre fine al caos e 
alio spargimento di sangue». 
Sembra inoltre che Assad 
non si sia detto contrario ad 
una eventuale mediazione di 
Sarkis fra la destra maronita 
e i progressisti e non abbia 
posto pregiudiziali alla nomi
na del nuovo primo ministro 
che dovrà essere designato da 

! Sarkis dopo il 23 settembre. 
! Assad avrebbe anche accen-
I nato alla possibilità che Sar-
[ kis chieda il ritiro delle trup-
j pe siriane, affermando che 

in tal caso il neo-presidente 
! dovrà « assumersi la respon

sabilità delle conseguenze di 
tale ritiro » (come è noto, l'in
tervento siriano ha al terato a 
vantaggio delle destre il rap
porto di forze sul campo). In 
definitiva, il colloquio ha con
fermato l 'intento di Damasco 
di proseguire la sua politica 
di intervento e di « influenza » 
ne! Libano. 

Indetta dai sindacati 

Manifestazione 

a Milano oggi 

a sostegno 

dei palestinesi 
Si svolge questa sera, nel

la sala della provincia a Mi
lano, una grande manifesta 
zione di solidarietà con il pò 
polo palestinese e le forze 

progressiste libanesi. La ma 
nifestazione è stata indetta 
dalla federazione sindacale 
unitaria. 

In un volantino diffuso in 
decine e decine di migliaia 
di copie nei luoghi di lavoro, 
la federazione sindacale chia
ma i lavoratori a «esprime
re la loro ferma condanna 
di froiiie al massacro che si 
sta perpetrando in Libano». 
I sindacati milanesi chiama
no anche il governo e le for
ze politiche democratiche ad 
assumere tu t te le iniziative 
necessarie per favorire una 
rapida soluzione del conflitto 
e lo stabilimento di una giu
sta pace nel medio oriente. 
La federazione sindacale Cgil 
Cisl Uil milanese invita in
fine tutt i i lavoratori a « rac
cogliere i più elementari he 
ni, per permettere alla popo
lazione libanese e palestine
se di sopravvivere ». 

La manifestazione di sta
sera sottolinea inoltre la so 
lidarietà del movimento ope
raio milanese che si è già con
cretizzato nell'invio di quat
tro spedizioni per complessivi 
120 quintali di prodotti me
dicinali. alimentari e tessili. 
raccolti fra i lavoratori. 

Martedì prossimo in piazza 
Ferretto a Mestre (alle ore 
17.30) sarà la popolazione di 
Venezia che esprimerà il prò 
prio sostegno al popolo pale 
stinese e la propria protesta 
contro le forze reazionarie. 
La manifestazione di Mestre 
è stata indetta da un comi 
ta to di coordinamento demo
cratico al quale aderiscono 
parti t i , sindacati, al tre asso
ciazioni di massa. 

Il PC giapponese 

chiede il ritiro 

delle forze siriane 
TOKIO. 1 

Il vice presidente del Presi-
dium del PC giapponese. To
rnio Nishizava. ha rilasciato 
oggi una dichiarazione nella 
quale condanna duramente 
l'intervento siriano nel Liba
no ed esprime piena solida
rietà con la resistenza pale
stinese e con le forze pro
gressiste libanesi. 

L'intervento siriano a sn> 
stegno della reazione libanese 
sottolinea Nishiz'av»i. r«^.,r.-
tuisce un'oltraggiosa viola 
zione dei diritto de! popolo 
libanese all'autodecisione e 
ha arrecato un serio danno 
ella lotta del popolo palesti
nese P?r i suo; diritti nazio
nali e democratici, nonché 
seri ostacoli all 'unità dei pò 
poli arabi ». Esso si co'.'.ega 
ai tentativi degli Stati Uniti 
e di Israele di « colpire i'OLP. 
unica legittima rappre.->entan 
te del popolo palestinese » o 
di « impedire una soluzione 
della crisi medio orientale ba ! 
sa ta sul totale ritiro degli j 
israeliani dai territori occu
pati e sulla realizzazione de. J 
diritti dei popolo . pa'sestine- ! 
se ». i 

Nostro servizio 
TEL AVIV. 1 

« Il Comitato centrale del 
Parti to comunista di Israele 
protesta energicamente con
tro l 'intervento del governo 
israeliano nella guerra civile 
del Libano a fianco delle for
ze reazionarie e fasciste»; co
sì afferma una delle risolu
zioni della 28esima sessione 
plenaria del CC del Par t i to 
Rakah. Il documento rileva 
che « per ammissione anche 
della s tampa pro-governativa 
e dei mass-inedia, il governo 
israeliano fornisce grandi 
quanti tà di armament i , anche 
pesanti, alle forze reazionarie 
libanesi. La marina israeliana 
impone il blocco ai porti li
banesi controllati dalle forze 
patriottiche e dall 'OLP. 
L'esercito israeliano compie 
sistematiche incursioni nel 
Libano meridionale ». Questo 
intervento — rileva ancora il 
CC del Rakah -- è coordinato 
con il governo americano. 
malgrado le « false ed ipocri
te smenti te», ed è «diret to 
contro l'indipendenza e la li
bertà del popolo libanese, 
contro il movimento antimpe
rialista arabo. Il suo princi
pale scopo è di infliggere un 
duro colpo al popolo arabo di 
Palestina e al suo rappresen
tante universalmente ricono
sciuto. TOLP. Esiste un piano 
imperialista di spartizione 
del Libano e di dissoluzione 
della sua unità. In questo con
testo. ".e forze espansionisti
che israeliane hanno un loro 
progetto di annessione del Li
bano meridionale ». 

I comunisti israeliani con-

WASHINGTON — George Meany, presidente del l 'AFL-CIO, 
annuncia l'appoggio dei sindacati americani a J immy Carter 
nelle prossime elezioni presidenziali 

Nel rovente clima elettorale 

Hua Kuo-feng 

parla a Pechino 
alle brigate 

di soccorritori 
PECHINO. 1 

I dirigenti cinesi al comple
to hanno ricevuto oggi, in u-
na grande manifestazione u-
nitaria. oltre 3.500 rappresen
tanti di tutti coloro che. in
dividualmente o in gruppo. 
si sono distinti nell'oliera di 
soccorso alle popolazioni col 
pite dal terremoto del 28 lu 
glio, il più grave avvenuto 
nel mondo da 12 anni. 

Ha parlato il primo vice 
presidente del partito e pri 
ino ministro del consiglio d; 
Stato. Hua Kuo-feng. Alla fi
ne dell'incontro «è stato ap
provato un messaggio di sa
luto al grande leader, il pre
sidente Mao ». 

Hua Kuo-feng ha parlato 
dei successi realizzati nell'o
pera di soccorso e di rico
struzione, e anche della ne
cessità di rimanere vigilan
ti contro «tentativi del ne
mico di classe di creare con
fusione e turbare l'ordine pub 
blico », 

Colpo di freno di Ford 
nei rapporti USA-URSS 

Il presidente evita accuratamente la parola distensione e polemizza con Jimmy 
Carter che chiede la riduzione graduale delle forze americane in Europa e Asia 

Il PC giapponese, ha sou 
giunto Nishizava «chiede cor. j dannano la cecità della politi 
forza che '.e truppe siriane ; c.\ del governo, non solo nei 

WASHINGTON, 1 
Si la sempre più rovente 

la campagna elettorale ameri
cana mentre i due rivali Ford 
e Carter cercano di assicu
rarsi l'appoggio delle diverse 
clientele elettorali e delle 
grandi organizzazioni sociali. 
I grandi temi della politica 
internazionale, delle relazioni 
Est Ovest e della distensione 
restano al centro dei discor
si elettorali, ma non minore 
peso viene dato alle questio
ni interne e alla politica e-
conomico sociale. Ieri il pre
sidente Ford ha duramente 
polemizzato con le cosiddette 
« Voci dell'abbandono » che 
chiedono il ritiro graduale 
delle forze americane dalle 
loro basi in Europa e in Asia, 
accentuando la netta impres
sione che si era già avuta. 
di un colpo di freno dell' 
at tuale amministrazione nel 
campo del miglioramento del
le relazioni con l'Unione So
vietica e della riduzione degli 
armamenti . Già Helmut Son 
nenieldt. uno dei più stretti 
collaboratori del segretario di 
Stato americano Kissinger a-
veva detto ieri sera che 1' 
at tuale clima politico ameri
cano « ha reso necessaria una 
pausa R i t e n t a t i v i degli Sta
ti Uniti di migliorare le re-

! lazioni con l'Unione Sovieti
ca» . Sonnenfeldt si era ri
ferito all 'attuale campagna e 
letterale e aveva aggiunto tut
tavia che l'amministrazione 
continuerà con il ritmo nor
male nei negoziati per la li
mitazione delle armi strate
giche.. la riduzione reciproca 
dei contingenti militari nell' 
Europa centrale ed altri por-
blemi di estrema importanza. 
Ma Parlando davanti alla sot
tocommissione della Camera 
per le relazioni internazionali. 
la quale sta coducendo una 
indagine sulle condizioni del
le relazioni tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica, aveva e-
vitato accuratamente di usa
re il termine a distensione n. 

siano ritirate dal Libano, che 
gli Stati Uniti, la Francia. 
Israele e oltre forze reazio
narie internazionali sospen
dano ogni aiuto alle forze 
reozionarie libanesi e che s. 
realizzi una soluzione polii; 
ca basata su', rispetto del d-

confronti della crisi 'libanese. 
ma anche del problema pale
stinese: .« Il popolo arabo pa 
•estmese — afferma il docu
mento del CC — esiste ed 
è vivo. I! futuro è dalla parie 
degli eroi di Teli Zaatar e 
non da quella dei fascisti e 

Il presidente dal canto suo 
in un discorso visibilmente 
diretto contro il suo avver
sario democratico Jimmy Car
ter. il quale ha auspicato un 
«graduale ritiro» delle for
ze americane dalla Corea del 
Sud, ha affermato: « Il mon
do è sempre in pericolo. 
Non possiamo deporre le no 
stre armi nella sola speranza 
che gli altri faranno altret
tanto ». 

Ford, che parlava alla con
venzione della Guardia Na
zionale americana, un'orga
nizzazione formata da riser
visti, non ha menzionato una 
sola volta il nome di Carter, 
ma le sue parole erano chia
ramente dirette contro il can
didato e il partito democra
tico, ai quali il presidente 
ha rimproverato di avere in
tenzione di ridurre le spese 
per la difesa nazionale. 

Dopo aver ricordato che da 
quando egli è al potere è 
riuscito a invertire la ten
denza dei democratici a ri
durre i bilanci miltiari.Ford 
ha aggiunto: « Tagliare i mu
scoli della difesa americana 
non costituisce il mezzo mi
gliore per salvaguardare la 
pace ma è sicuramente 11 
mezzo per . distruggerla ». 

Ford, il quale ha ordinato 
personalmente una dimostra
zione di forza durante il re
cente incidente di Panmun-
jom, ha insistito per una pò 
litica di forza affermando che 
« la miglior garanzia di pace 
è una potenza militare che 
ispiri rispetto da una parte 
all'altra del mondo ». 

Il candidato democratico 
Jimmy Carter si sarebbe as
sicurato frattanto l'appoggio 
del movimento sindacale al 
quale, parlando ieri sera da
vanti al Consiglio generale 
dell' AFL-CIO ha promesso 
una più decisa lotta contro 
la disoccupazione. Il presi
dente della grande organiz
zazione sindacale. George 
Meany. ha promesso a Car

ter. « tu t to l'aiuto possibile». 
Carter si è incontrato anche 
con i capi della gerarchia 
cattolica.^ per cercare di as
sicurarsi "i voti di una gran 
parte dei 50 milioni di cat
tolici americani, ma a quan
to si afferma egli non sa
rebbe riuscito nel suo inten
to. I vescovi sarebbero rima
sti delusi della posizione as
sunta dal partito democratico 
e dal suo capo sulla que
stione dell'aborto, e intende
rebbero attaccare Carter su 
questo tema durante la cam
pagna. « La sua personale op 
posizione all'aborto non ba
sta e continueremo a prote
stare e a lanciare i nostri 
appelli per un emendamento 
costituzionale», ha detto 1' 
arcivescovo di Cincinnati Jo
seph Bernardin, presidente 
della conferenza episcopale a-
mericana. L'aborto è già sta
to dichiarato legale dalla Cor
te suprema degli Stat i Uniti. 
Jimmy Carter (già consape
vole delle difficoltà di otte
nere il voto cattolico), si è 
detto più volte personalmen
te contrario all'aborto, ma ha 
anche fatto sapere che da 
presidente non incoraggereb 
be affatto un emendamento 
della costituzione in senso an
tiabortista, mentre la te piat
taforma » dei repubblicani è 
dichiaratamente favorevole a 
simile emendamento. 

Il confronto tra Carter e i 
vescovi ricorda per alcuni a-
spetti il passo compiuto 16 
anni fa da John Kennedy 
presso la gerarchia ecclesia
stica protestante, quando a 
Houston egli pronunciò il fa
moso discorso sulla separa
zione della Chiesa dallo Sta
to. che fugò i residui sospet
ti della maggioranza prote
stante americana verso un 
possibile presidente cattolico 
romano. Ma Kennedy allora 
convinse i suoi ascoltatori. 
mentre Carter ora non vi sa
rebbe riuscito. 

r i t to del Libano all 'autodec: j degli imperialisti». Malgrado 
sione e all'integrità territo ( la tragedia libanese, '.a posi
nole ». j zione internazionale deil'OLP 

Nishizava ha lat to appello ; è * più for te che mai ». come 
• tut te le forze democratiche ; ba dimostrato la conferenza 
per un'intensificazione deli' J dei non allineati a Colombo. 
Azione di solidarietà con le I °^' c o m e i e n - -sottolinea il 
forze progressiste libanesi e i documento de; comunisti 
con la resistenza palestinese. » >>rael:an:. e necessaria urta 

I rapida soluzione dei proble 
. „ „; ma .uàho israeliano e del suo 

. • , . j nodo cen;ra!e. il problema pa-
§J__ ' j> * D « « L * i "-estinesc. con ìa realizzazione 
IfftOO e Q '; » eCmnO > di una pace giusta e diirevo-

- j le. Tale pace deve earant . re 
.' PECHINO. I | il ritiro israeliano da tutt i ; 

Il presidente Mao è a Pe j territori occupati nel 1*57. la 
chino. Le voci circolate al | realizzazione del diritto n.i-
l'estero secondo cui Mao sa i zionale de*, popolo arabo pa 
rebbe stato fatto al lontanare ; '.estmese aH'autodetermina2ìo I 
dalla capitale vengono indi- ne e al!a istituzione di un j 
re t tamente smentite stasera i suo Sta to indipendente a~ • 

I l « leader » laburista gioca la carta dell'amicizia libica 

Mintof, Gheddafi e il petrolio 

da un dispaccio dell'agenzia 
« Nuova Cina » in cui si dà 
notizia di un incontro di tut 
ti i dirìgenti del part i to e 
dello Stato con più di 3.300 
rappresentanti dei gruppi 
che hanno partecipato alle 
operazioni di soccorso a 
Tangshan. dopo il terremoto 
del 28 luglio. 

L'incontro si è svolto que
l l o pomeriggio nella sede 
dell'assemblea nazionale; ITO-
neggiava un grande r i t ra t to 
del presidente Mao. affian 
esito da bandiere rosse. 

canto ad Israele ed il rispet
to della sovranità ed integri 
tà territoriale di Israele di 
tutti gli Stat i arabi. La sede 
migliore per risolvere la c.v 
si e realizzare una giusta pa
ce è, secondo i comunisti 
israeliani, la conferenza di 
pace di Ginevra, che d e w 
essere riconvocata con la par
tecipazione di tu t te le parti 
interessate, inclusa l'OLP co
me legittimo rappresentante 
del popolo arabo di Palestina. 

Hans Ubrecht 

Dal nostro inviato 
LA VALLETTA. 1 

Di ritorno da un rapido 
viaggio ad Algeri e a Tripoli. 
dove ha ulteriormente raffor
zato i già a eccellenti » ray> 
porti di amicizia e collabora
zione con l'Algeria e ìa Li 
bia. il primo ministro malte 
se. Mintof. ha parlato ieri se 
ra nel corso di un comizio 
elettorale a Marsa. I! presi 
dente libico. Gheddafi. ha det
to Mintof. non darà più pe 
trolio a Malta, né a prezzo 
di favore, né a prezzo di 
mercato, se i nazionalisti do
vessero vincere le elezioni del 
17 18 settembre. 

« Tre ore fa — ha affermato 
testualmente il primo mini 
stro maltese — mi trovavo 
insieme con Gheddafi. Egli 
mi ha chiesto che cosa dico 
no gli "altr i" icioè i naziona
listi). Ho risposto a Ghedda 
fi: i nazionalisti dicono che 
se torneranno al potere ripor
teranno Malta nella NATO e 
che. ciò nonostante, la Libia 
continuerà a vendere petrolio 
a prezzo di favore a Malta >. 

Gheddafi ha replicato: • C a 

sa? E' questo che pensano» 
Ma non gli ho forse detto 
chiaro e tondo che se essi 
resteranno nostri amici, no: 
continueremo a vendergli ne 
troiio a basso prezzo, mentre 
se si metteranno con qualche 
altro «cioè la NATOi. noi non 

J gli daremo più neanche un i 
j goccia di petrolio? ». 
! Mintof ha proseguito dieen 
i do che molt; maltesi continua 
• no a portare la bandiera in 
j illese sulle spalle e credono 
: ancora che la • base NATO 
' resterà a Malta anche dopo 
! il 1979 H.j a g i a m o ohe 

l'eventuale vittoria nazionali 
sta sarebbe una •* tragedia >. 
I nazionalisti, ha detto, han 

•no sempre ingannato gli elet
tori e hanno vinto solo grazie 
al trucco del '« peccato mor 
tale» (sino al a compromesso 
storico» del 1969. là chiesa 
considerava peccato mortale 
il voto laburista). Mintof ha 
concluso: «Sono convinto che 
i maltesi hanno capito tut to 
ciò e che non si lasceranno 
mai più ingannare da nes 
suno ». 

L'episodio è un esempio eia 
quente della durezza della 

battaglia elettorale che s: 
svolge senza esclusione di col 
pi. Ieri sera, in occasione 
dell'anniversario della rivolu 
zione repubblicana libica, si 
è svolta una cerimonia nella 
piazza davanti all'ambasciata 
d: Tripoli. Dietro un palco. 
cera un enorme cartellone. 
<on i ritratti «naif» di Ghed 
dafi. a sinistra, di Nasser a! 
centro e di Mintof a destra 
ciascuno circondato da folk-
di lavoratori riconoscibili co 
me libici, egiziani, maltesi. 

Mintof vuo". fare di Malta 
..un baluardo di pace » e un 
ponte fra Europa e mondo 
arabo. Alla ricerca di una 
identità nazionale la Malt.» 
laburista ha scelto questa 
strada. Cosi anche la carta 
dell'amicizia con Gheddafi 
può essere giocata con una 
spregiudicatezza che mozza il 
fiato. I nazionalisti «che a 
casa in maggioranza parlano 
italiano o inglese» strilleran 
no molto. Ma l'elettorato pò 
polare ha applaudito Mintof 
senza esitazioni. Vedremo poi 
quale sarà il responso delle 
urne. 

Arminio Savioli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1 

Per ben sottolineare la sua 
volontà di non sottomettersi 
ai discret. Anche se pressanti 
inviti del Vaticano, monsignor 
Lefebvre ha fatto conoscere 
stamattina tutto un denso prò 
granulia d'attività al termine 
del quale potrebbe anche es 
servi - secondo le indiscre
zioni di alcuni giornali pari
gini -- la consacrazione di 
un vescovo « incaricato di 
raccogliere la fiaccola » dopo 
la sua morte. 

Venerdì prossimo a Stein 
(Olanda) il prelato celebrerà 
una messa secondo il rito di 
Pio V. nonostante l'opposizio
ne formale del vescovo di 
Roermond. monsignor Gijen, 
che è considerato come un 
conservatole. Domenica mon 
signor Lefebvre presiederà a 
Besancon la prima messa di 
uno dei giovani preti da lui 
ordinati - l'ex-seminarista di 
Econe, Patrik G-oche. che 
funge da suo segretario — e 
in quella occasione pronunce
rebbe una nuova omelia per 
rettificare, si dice, le errate 
interpretazioni della stampa 
del suo discorso di Lille. I 
giornalisti, secondo il vesco
vo, non avrebbero capito il 
senso profondo del suo atteg
giamento nei confronti del Pa
pa e del Vaticano ». 

L'arcivescovo di Besancon. 
monsignor Lallier, ha preso 
immediatamente posizione 
contro questa nuova manife
stazione di ribellione, ricor
dando che il Papa aveva pò 
sto il proprio divieto all'ordi
nazione di sessanta preti se
condo il canone tridentino. E 
con monsignor Lallier si van
no schierando, uno dopo l'al
tro, tutt i i membri dell'epi 
scopato di Francia, i vescovi 
e gli arcivescovi di Marsiglia, 
di Bordeaux, di Tulle, di 
Rouen. di Tarbes e Lourdes, 
di Quimper. di Nevers. Ivan 
nes e di numerose altre sedi 
vescovili. Essi dichiarano che 
monsignor Lefebvre è solo 
«davanti a duemila vescovi 
come lui che hanno preso in 
accordo col Papa la totalità 
delle decisioni del Concilio 
Vaticano I! ». 

L'8 settembre, monsignor 
Lefebvre sarà infine a Fan-
jeau. nell'Aude. culla dell'or
dine dei Domenicani, dove ce
lebrerà la Festa della nativi
tà della Vergine e presiederà 
ad una manifestazione orga
nizzata in una scuola religio
sa retta da suore domenicane 
tradizionaliste. 

Ma ciò che in questo mo
mento appare, agli occhi de
gli esperti di diritto canonico 
e dell'episcopato francese, co
me la sfida più grave e ir
reversibile di monsignor Le 
febvre, è il progetto che gli 
si attribuisce di voler consa
crare fra qualche tempo un 
vescovo, cioè di porre la pri
ma pietra effettiva di una 
chiesa scismatica. Egli incor
rerebbe allora — scrive oggi 
un commentatore di cose ec
clesiastiche — nella scomuni
ca automatica detfa « Latae 
sentenziae ». prevista da un 
decreto del Sant'Uffizio del 9 
aprile 1951 e relativa n una 
consacrazione illecita, cioè 
non emanante dalla Santa Se
de. Il decreto è stato applica 
to per la prima volta proprio 
quest 'anno contro l'ex arcive
scovo di Huè. Ngo Dinh Thuc, 
e contro i cinque preti da lui 
illegalmente elevati a! seggio j 
vescovile. j 

Augusto Pancaldi 

Paolo VI parla 
del « caso 
Lefebvre » 

Paolo VI. nel corso dell'u
dienza generale di ieri, ha 
parlato, di fronte a 7 miia 
fedeli, del «caso Lefebvre.'. 
con accenti addolorati e 
preoccupati, ma anche di 
condanna. Lefebvre — ha det
to fra l'altro il Papa — du
rante la messa di Lilla ha 
« pubblicamente pronunciato 
gravissime accuse contro que 
sta Sede Apostolica, contro 
il Concilio Ecumenxc e con
tro la nastra persona •"" hia 
ro che noi non posi non 
deplorare vivam**r.. «uesto 
caso -\ Tuttavia, raolo VI 
non sembra escludere ancora 
la possibilità di una r.conc: 
liazione: ha infatti invitato 
«a pregare :'. Signore perché 
voglia .spirare al Confratello 
in questione >t.oe al vescovo 
Lefebvre» ed a quanti zìi so 
no seguaci miglior; consigli 

DALLA PRIMA PAGINA 
Agnelli 

ed effettiva fedeltà alla San 
la Chiesa Cattolica, per IH 
CUI p a c e concordia implori.* 
mo ins.eme l'abbondanza del 
'.'aiuto divino ». 

Da jxirte .-uà. L'Omeri ilare 
Ramino continua a non as.su 
mere d;re;tamen;e posizione 
sulla vicenda Ieri, ha npor 
tato, comunque, altre prese 
d: posiz.one a .-c->tegno della 
Curia romana: quelle d. 
mon.-. Adam, \r.-covo di Sion 
• nel cui terntor.o ,s. trova :'. 
icminar.o «tradizionalista-
svizzero d. Eeor.e fondato 
dal vescovo Ix'febvre». e d. 
Yves Congar. domenicano. 
membro della Commis.-..one 
Teolog.ca Internaz.onale ed 
« esperto -\ a suo tempo, del 
Concilio Vaticano II. 

Il giornale vaticano, inol 
tre. smentisce categoricamen 
te le voci secondo le quali il 
professor Gabriele Masta: 
Ferretti, pronipote di Papa 
Pio IX. sarebbe stato incari
cato di fungere da « media
tore » con il vescovo ribelle. 

sione del ruolo della DC » 
come uno dei suoi scopi, che 
non è certamente una mira 
poco ambiziosa. 

Tra 1 più attivi organizza
tori del convegno si fa il no 
me dcll'on. Franco Mazzola. 
che è stato anche uno di quel
li che più si è dato da fare 
a suo tempo per la candida
tura di Umberto Agnelli nel
le liste de. La relazione intro
duttiva (che dovrebbe consi
stere in una semplice elenca
zione dei temi che sono di 
fronte al governo e al parti
to) sarà svolta dall'oli. Maz 
zotta, sottosegretario all'Agri 
coltura e uomo di fiducia de! 
ministro Marconi lunch'egl: 
della «base») . Il convegno 
dovrebbe concludersi con la 
approvazione di un docu
mento. 

ro l C roUl l n u m i mtervi 
sta al « Messaggero ». il com
pagno Manca ha ribadito che 
il PS1 non è « fra coloro che 
jìurluno dt crisi di governo 
subito dopo averlo messo in 
piedi ». pur giudicandolo ;< de 
bole e inadeguato » rispetto 
alla gravità della crisi del 
paese. L'atteggiamento dei 
socialisti verso il governo sa
rà pertanto « rigoroso e leci
te. anche se ne: limiti della 
astensione ». Manca ha poi 
di nuovo escluso qualsiasi 
possibilità di dar vita a una 
nuova edizione «aggiornata 
o mascherata de! centro si
nistra », mentre l'obiettivo 
del PS1 resta « tinello ai un 
governo o t/uantomeno di una 
maggioranza di larga conver
genza democratica e popò 
lare ». A proposito della si 
tunzione nella DC. Manca ha 
affermato che i socialisti non 
sono .< interessati a nessun 
cambio di cavallo » (che è 
un'allusione alle manovre in
terne democristiane per la so 
stituzione di Zaccagnini a ila 
segreteria), mentre auspicano 
« l'apertura di un dibattito 
di tondo nella DC e un suo 
sbocco polìtico perché !a pa
ralisi de Ita già fortemente 
danneggiato il paese ». 

In campo socialdemocrati
co ci si prepara alla riunione 
del Comitato Centrale che do 
vrebbe portare alla sostituzio
ne di Saragat i dimissionanoi 
alla segreteria. Oggi s: riu
niranno gli esponenti della 
corrente «sinistra socialde
mocratica ». che la capo agli 
on. Romita e Di Giesi. 

ECONOMIA Mt.mre „ „,...„. 
no si appresta a discutere nel
la prossima seduta del con
siglio dei ministri, del 7 set
tembre, le linee dei provve
dimenti di politica economi
ca. le font' politiche ripren
dono — sempre su questi te
mi -- l'approfondimento eh 
analisi e di proposte concie 
te. Domani, come è noto. s. 
riunisce la ter/a commissione 
del comitato centrale dei 
PCI. con all'ordine del giorno, 
relatore Giorgio Napolitano. 
« Scadenze urgenti e questio
ni di indirizzi della politica 
economica e sociale ». 

I socialisti, da parte loro. 
in preparazione della dire
zione convocata per il 3 set 
tembre. terranno oggi a Ho 
ma una riunione dei respon
sabili degli uffici del settore 
economia e società della Di 
rezione. Scopo della riunione 
è anche quello di mettere a 
punto il programma de! se 
minario —- che si terrà tra 
il In e il 20 settembre — 
sulla politica economica e so
ciale del governo Andreotti. 

Sulle prospettive della si
tuazione economica sono in
tervenuti - attraverso inter
viste al «Mondo» — i sena
tori Agnelli e Lomlxirdnii del
la DC. il compagno Eugenio 
Peggio, gli economisti Paolo 
Leon (PSD v Pietro Armimi 
«PRI», il segretario dello 
CGIL Didò. il direttore gè 
nerale della Confindustria, 
Solustri. Pur con una diver
sità di proposte per quanto 
riguarda le misure da pren
dere. tutti gli intervistati 
hanno espresso pessimismo 
sulle possibilità che la ripre
sa congiunturale possa con
tinuare a tenere *en7ii ade
guati interventi. In partico 
lo re. il compagno Peggio ha 
rilevato che non è possibile 
alcun ottimismo circa le prò 
spettive de!l'econom:a nel 
prossimo futuro a meno che 
non si avvìi -< una polìtici! 
economica rigorosa e severa. 
ispirata a criteri di equttù e 
di giustizia sociale che pro
muovendo ù necessario riuni
rlo degli investimenti prò 
duttili e sociali, sia in grado 
di assicurare nel cor.^o d: 
qualche anno il superamento 
della crisi ».. 

Inquirente 
giunto: i On temjm cinedo 
un passo ufficiale del gorer 
no italiano presto il Pipar 
timento di stato americano 
per ottenere tutti i docu
menti nella loro versione uf
ficiale. relativi agli scand'i 
li italiani • 

Questa richiesta, m ver.ta. 
era stata avanzata d i tutti 
i commissari di sinistra nella 
passata Comm.ss.oiie :nq.i. 
rente. Anche da questa ir. 
completezza voluta de.le :n 
formazioni, da: .-..leu/, .mp.v 
s::. vengono creati : \ a re hi 
che permettono manovre d. 
vane tipo che esplodono a 
comando 

II compagno D'Angelc-an 
te. an. ora nella intervista 
a. GR!. ha r.corda'o come li 
vecchia Comm.ss.oiie ha e.-.a 
minato migliaia d. d i - a 
menti senza però avere la 
certezza d. aver potuto con
trollare tutto .1 dossier < he 
s: riferisce alla I/>rS;heed 
Alla domanda de! g.orna.i-
s 'a: Le. crede d i e possano 
venire fuori document. d t v s . 
vi. estremamente importanti? 
D'Ar.gela-nnie ha risposto. 
. Tuito e possibile in astra
to. Ma io non povo e«pri 
mere un parere preciso. .Vo, 
abbiamo avuto nutdo di le
dere i documenti dt due af 
fari ai quali si ri feriscono le 
ultime notizie: l'affare Onon 
PI e l'affare Starfigther. (ih 
americani ci hanno ini iato 
migliaia di documenti su que 
sti due problemi. I! nome d' 
Andreotti non e mai venuto 
fuori, per quanto riguarda 
il pruno dei due affari, quel
lo degli Onov. sono tenuti 
fuori altri nomi. Anche su 
questi nomi evidentemente 
bisogna fare luce. E presto ». 

Certo non è rassicurante la 

difesa che il neo presidente 
Martinazzoli sembra voler 
fare (con un articolo che og
gi viene pubblicato dal Po
polo) della maggioranza del
la vecchia Commissione che 
ha imposto con continui col
pi di mano il rinvio di ogni 

| accertamento della verità. 
I Martinazzoli scrive tra l'al

tro: «Si è accusata spesso 
, e anche oggi, la precedente 
! maggioranza dell'Inquirente. 
i di avere costituito una sortu 
! di club di affossatori ma 
! quando le verità sono troppe 
I e cosi contraddittorie non 
I occorre forse sottrante parec

chie per scoprire, semplice
mente. la verità? ». 

, I! fatto è che di verità non 
ve ne sono molte: ve ne è 

I una e documentata. Potrem-
i ino parlare dell'affa re del pe

trolio ad esempio, por il 
I quale le resixmsabihtà dei 
j ministri sono addirittura do-
I cumentate come si dice « per 
• tabulas ». Eppure l'inchiesta 
l si è arenata all'ultimo atto 
j per la barriera de. E, per 
I rimanere alla Lockheed, Mar 

tmazzoli, che a quest'ora do 
! vrebbe aver letto gli atti, sa 
| perfettamente che ad « An-
! telope Cobbler » è stato dato 
! un nome e un cognome, che 
1 di altri ministri le responsa-
! bilità sono state accertate. 
J Ma le richieste di arresto e 
I incriminazioni avanzate dai 

commissari comunisti sono 
slate bloccate con un colpo 
di maggioranza che certo pò 
co aveva a clic vedere con la 
volontà di arrivare all'accer
tamento della verità. 

Ma ritorniamo agli ultimi 
sviluppi delle rivelazioni Lo
ckheed. Ormai quasi tutte 
le fonti giornalistiche sono 
convinte che a vendere i do
cumenti che accusano An-
dreotti sia stato Ernest Hall 
ser. ex dipendente della Lo
ckheed. Sulla liguru di que 
sto personaggio nuove rive
lazioni vengono fatte in In
ghilterra da un giornalista 
del Duila Telegruph. David 
Shears. il quale ha abitato 
per anni vicino ad Hauser. 

Secondo questo giornalista 
Hauser deve molto della sua 
fortunata carriera alla ami
cizia con l'ex ministro del
la difesa de! governo fede
rale tedesco Franz Josef 
Strauss. « Questa amicizia — 
dice il giornale inglese — 
risaliva all'epoca postbellica 
quando Hauser giunse in 
Germania con le forze ame
ricane quale ufficiale dei ser
vizi di informazione, e fa
cilitò l'inizio della vita po
litica di Strauss m Baviera. 
Diversi anni dopo Strauss. 
divenuto ministro della Di-
fesa, ritenne ili contraccam
biare il lavore e ottenne che 
Hauser tosse assunto dalla 
società Lockheed produt
trice degli aerei Starfigther 
che erano stati prescelti per 
l'aviazione della RFT >. 

Dopo essere stato licenzia
to dalla Lockheed, almeno 
cosi risulta ufficialmente, in
cappò nei rigori della leg 
ire: un tribunale tedesco lo 
condannò con la condiziona 
le per falsificazione di do 
cimenti e gli ordinò di la
sciare il ixie.se. Hauser, che 
in (niella occasione trascor
se tre settimane di carcere 
preventivo, aveva preparato 
false lettere attraverso le 
quali aveva cercato di ot
tenere un credito di 50000 
dollari da parte della socie
tà aeroiviutica americana. I! 
giornalista inglese conclude: 
^Sarebbe imprudente basa
re sulle prove da lui forni
te un giudizio circa le irre
golarità della Lockheed)}. 

Lefebvre 
•-•i la/inni - i - - l r " . i da lutili 
I M I clii- - la . ii |iin'i -lari-, dir
l i " l . f f r l iMi- . T ra la mi-^-a 
< Iriili-iitiiia » ili Lilla r Ir 
imiiia-jini i lr l S a n o Iàmre ili 
( H - M I I I ili Salila I t i la ila (!»-
-r ia .-ni milra r sui i-arri ar
mali i l r i r r i - l ian i falaii2Ì-t i 
«In- li.nino falli» - Ir . isr «• - I ra-
/ in a T r i I I Zaalar r*r un 
i,i|i|i<>!ti> « Mur-li» «"• l o r i l i n r 

• li ( l i - In ». Ita proil .miali i in
fatti l . r f r | i \ r r ili l l l l l r le vio
l i l i / c i l r i rc-jiiiii ilill.iloi i.ili 
i l i r \ amili .1 m r - - a . o-urvi / -
/.inilo col rito i l imi i lcli l l i 
io i i l ro l'uomo. I . una lie-
-ti-mmia .i lrocc n.ila il.iU'oilio. 
min i l . i i r . imoic. 

Oliatolo il Papa li.i parla
lo .im.ir,mielite ili <• c.i-n più 
ur. i \r » c'r ila pcii-arr — r 
ila -prrarr - - clic -culi--»' il 
< limilo ili ipic-la lir-tcìiinii.i 
-lilla I H I I T . I ili un \ r - r i i \ o 
i-mifisiirr-i nel -no cuori- il i 
|i.i-lori- iinixi r-.ilc l in i più a 
fonilo ilei rliioilo llcll.l i l i -uli-
I H I | Ì C I I / . I . Nollo-I.llllc (litio, in 
-•mo r u m i n i l i d i r r r - t r r . i Mir
rilo -Pirico ili ipie-Io poiili-
f ic j lo I ' . I M T rc- i - l i lo al l r 
pri*--ioni — -pc--n ili-lotto r»-
-crr fnrl i-Minr — i l i r r l l r ail 
.iffn--.irr la not i la «!•-! f lmi-
cilio. «• r . ixrr imi-c i i l i lo ,||,-
iin.i icr l . i iliii.iiiiic.i - i fare— 
-i- f.ilii o-.imetilc ni.i i r r rxrr -
-i l i i lme lite -Ir.nl.i nella ( l i i c -
-a . I l . i t iri lo l .rfclivrr d i r il 
•'ti ~ ilei r. inlinali ili r u r i j 
•'- dalla -ii.i p.irlr: il M I C I I -
/ io di Ironie aH'i i i -nl lo - - |wr 
ora. mi pare, non -i -uno 
I r l i r nemmeno le rituali prof
ferii- ili fedeli- olilx-ilieil/J — 
-an-lilir u n i ronferni.i di inau-
•lil.i ;ra\il."i. 

I . 'ailloril.iri-mo ili \e<rl i in 
- lamini, auli l i i i i l iro e .intilr.i-
• l i / ion. i l r . in ultima anal i - i . 
. inlirri-l i . l l io r an l ier r l r - ia l r . 
i in| iT- i in. i l i i ila l . r f r l i \ r r con 
;ro--ol.tnil. i rul l inole pia rin
culi perfida e £r . ini l r : ; i . tnlr 
proli-rti . i . può r»-rrc l 'orra-
-ionr w-rrlic Paolo \ I ri-|K>ti-
• 1.1. con l'autorità r l i r ; l i t i e 
ne dal \ .insi-lo. in I IUMIO »I.i 
lìelinlerr i potenti lancile 
ipielli d i r ; l i - lamio t i r ino ) 
•• •!.) infiammar»* sii opprr - - i . 
• In- «"• poi il minio, - froi ido 
il ranlo t ir i ^Intuitimi, in 
cui !2 ) - r r Dio 

estera, tra riforme e gretta 
conservazione in politica in
terna. L'attuale campagna 
elettorale, che non vive di 
ideali né grandi nò piccoli e 
che è tenuta fuori dai prò 
blemi concreti, può portare 
alla dispersione dei voti, al
le astensioni, al disinteresse. 
Il 61'"c dei giovani intervista
ti da una agenzia demoscopi
ca ha rifiutato di esprimere 
le proprie posizioni politiche 
per paura. Non è anche que
sto un sintomo che dovrebbe 
preoccupare Schmidt e la 
SPD? Sulle questioni di poli
tica estera il cancelliere si è 
pronunciato per il prosegui
mento di una cauta disten
sione. « per altri concilianti 
impegni con la RDT ». A pro
posito degli avvenimenti al
la frontiera fra le due Ger
manie ha sottolineato che « il 
governo ha reagito in modo 
inequivocabile ma non ha vo
luto contribuire ad un ina
sprimento ». Alle accuse, che 
gli sono state rivolte, di inter
ferenza negli affari interni de
gli altri paesi, e in partico
lare dell'Italia, ha rispo
sto con la disinvolta affer
mazione che « nessuno è te 
mito a dare prestiti senza 
condizioni ». 

I meriti di Schmidt agli oc
chi dell'opinione pubblica te 
desca sono senza dubbio note 
voli e il prestigio di cui egli 
gode è senza dubbio imperlo 
re a quello del suo diretto av 
versarlo. Kob!. A lui si ascri 
ve il merito di aver risolle 
vato la SPD e anche la so 
cietà tedesca dallo shock cau 
sato dalla caduta di Brandt. 
di aver mostrato il pugno 
agli ambienti radicali, di aver 
abbassato la lebbre dell'In 
flazione da! 7.1 al 4 .1 ' . . d; 
aver guidato con perizia la 
Repubblica federale al tra ver 
so la crisi economica mondia
le. La SPD sta conducendo 
tutta la battaglia elettorale 
nel suo nome. « Il pilota re
sta a bordo ». .< Il migliore 
deve rimanere cancelliere; 
Helmut Schmidt » dicono ì 
manifesti elettorali. Schmidt 
è l'uomo che vuole piacere ai 
capitalisti tedeschi. « il socia
lista sotto il quale fiorisce il 
capitalismo», come lo ha de
finito un grande giornale 
americano, che ha accurata
mente abolito dal suo voca 
bolario la parola socialismo, 
che ha imposto alla SPD per 
questa campagna elettorale lo 
slogan « modella Germania ». 

Al congresso elettorale del
la SPD questa impostazione 
è passata. Sarà accolta sen
za defezioni anche dall'elet
torato socialdemocratico? E' 
ancora il settimanale Der 
Spiegcl a sottolineare che nel 
periodo di Brandt si era im 
pasto il vocabolo Ostpolitik. 
politica verso l'est, a mostra
re un volto amichevole, di 
stensivo e pacifico della Gcr 
mania. Con Schmidt il voca
bolo che indica la Gcrmanin 
è <i Henifsverbot » la discri 
mutazione e la persecuzione 
politica contro gli oppositori. 
i comunisti, i radicali. Brandt 
aveva suscitato una esigenza 
di riforme. Schmidt l'ha ad 
domiciliata. Brandt ha aper
to la politica estera tedesca 
verso l'est e ha condotto l'Eu 
ropa verso la distensione 
Schmidt si adatta premurosi 
al raffreddamento del clima 
tra est e ovest, non contro 
la distensione ma per un» 
pausa della distensione. Non 
e solo la differenza fra due 
uomini politici. E" la diffe 
lenza tra la Germania di 
ieri e quella di oggi. 

Nazionalizzate 
in Grecia le 
banche di 
Andreadis 

ATENE. 1 
Il governo greco ha assun

to il controllo dell'impero fi 
nanziano di Stratis Andrea 
dis raddoppiando, con un de 
creto passato ieri sera, lo 
«Equity capital •> delle ban 
che che non sono in regola 
con la legge. 

Il provvedimento colpisce 
le cinque banche di Andrea 
dis che sostengono tre sue 
compagnie di assicurazione <• 
16 impianti industriali. 

RFT 
si veoe. escono quasi com
pletamente dal conto. Si ripe 
terà davvero, in queste eie 
zioni. quanto è avvenuto nel 
1972? Allora la campagna 
elettorale fu tesa e combat
tuta. dominata dalla persona 
lità e dalle Idee di Brandt. 
Fu lo scontro tra distensione 
e guerrA fredda in politica 
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